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OGGETTO: Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 

4/2018 e dell’art. 19 del D.lgs. 152/2006, del progetto denominato “installazione 

macchina a taglio laser e modifiche interne con sostituzione vasche impianto 

ossidazione automatico e nuovi serbatoi”, presentato da Cav. Leo Balestri S.p.A. 

localizzato nel comune di San Benedetto Val di Sambro (BO) - [Fasc. 

1311/83/2024] - Richiesta integrazioni 

In riferimento alla procedura in oggetto, avviata con istanza acquisita agli atti regionali al 

protocollo PG.2024.1138427 del 09 ottobre 2024 e pubblicata sul sito web regionale delle valutazioni 

ambientali in data 14 novembre 2024 si informa che, anche a seguito dell’incontro tecnico avvenuto 

in data 5/12/2024, si ritiene necessario richiedere le seguenti integrazioni in merito alla 

documentazione presentata, così come previsto art. 19, comma 6, del D.lgs. 152/06: 

1. in riferimento alla conformità al PTM, ed in particolare alle norme declinate negli artt. 5.2 e 

5.3, al fine di attestare che l’impianto, nonché le modifiche previste al suo interno, non 

comportino alcun incremento del rischio di contaminazione delle acque rispetto ai centri di 

pericolo individuati dall’Allegato O del PTCP, integrare la documentazione presentata con un 
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elaborato che attesti, per tutti i centri di pericolo, l’assenza di incremento della loro magnitudo, 

nonché le misure adottate dal proponente per la loro messa in sicurezza; 

2. con riferimento alle norme del PAIR 2030, si richiede una rivalutazione degli impatti emissivi 

in atmosfera, mediante la presentazione di un bilancio di massa complessivo per ciascun 

inquinante. Inoltre, si invita a proporre soluzioni finalizzate alla riduzione degli inquinanti, in 

particolare per: polveri, NO₂ e COV; 

3. si propone di riesaminare l’effettiva necessità di riscaldare il nuovo tendone copri-scopri, 

progettato come magazzino per il deposito di lastre in acciaio e alluminio, tenendo conto della 

probabile vulnerabilità della struttura a dispersioni termiche; 

4. ripresentare gli elaborati dai quali si possa attestare la continuità del collegamento tra le 

vasche delle linee produttive, i serbatoi e l’impianto di depurazione, in modo tale da assicurare 

la connessione senza interruzioni tra il ciclo di produzione del refluo e il corpo ricettore; 

5. comunicare l’eventuale utilizzo di sostanze pericolose ai sensi dell’art. 271 comma 7 bis del 

D. Lgs. 152/2006 e smi. 

Il proponente dovrà trasmettere i chiarimenti richiesti inderogabilmente entro dieci (10) giorni 

dal ricevimento della presente.  

Il proponente dovrà far pervenire alla Regione Emilia-Romagna Area valutazione impatto 

ambientale e autorizzazioni (vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it) e all’ Arpae AACM la 

documentazione richiesta entro dieci (10) giorni dal ricevimento della presente. È facoltà del 

proponente richiedere, per una sola volta, la sospensione dei termini, per un periodo non superiore a 

quarantacinque (45) giorni, per la presentazione delle integrazioni e dei chiarimenti richiesti. Qualora 

il proponente non trasmetta la documentazione richiesta entro il termine stabilito, la domanda si 

intende respinta ed è fatto obbligo all’autorità competente di procedere all’archiviazione.  

 

Cordiali saluti 

 

 

                    Ing. Denis Barbieri 

                      (nota firmata digitalmente) 

Bologna,  17/12/2024 

 

Per info contattare il funzionario regionale: Ing. Susana Ruiz Miguel 

e-mail mariasusana.ruizmiguel@regione.emilia-romagna.it 
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